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VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile; 

VISTA la L.R. n. 13 del 07 luglio 2020 recante “Disposizioni per l’accelerazione dei procedimenti amministrativi 

e per la realizzazione di interventi infrastrutturali urgenti”   

VISTA l a  Deliberazione di G.R. n. 37 del 9.02.2024 in cui la Giunta Regionale in apprezzamento della proposta 

dell'Assessore Regionale per l'agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, di cui alla nota prot. n. 

1048/Gab. del 5 febbraio 2024 ed alle accluse relazioni del Dirigente generale del Dipartimento regionale 

dell'agricoltura allegati alla deliberazione, ha dichiarato  lo stato di calamità naturale da siccità severa nell'intero 

territorio della Regione Siciliana, nonché ha incaricato l'Unità di crisi, istituita con D.P.Reg. n. 510 del 2 febbraio 

2024, integrata dai Dirigenti generali del Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Ragioneria generale 

della Regione e del Dipartimento regionale della programmazione, di individuare possibili interventi strutturali da 

eseguire con urgenza per fronteggiare la carenza idrica, salvaguardare gli allevamenti zootecnici, le produzioni 

delle aziende agricole e garantire sufficienti volumi d'acqua per l'irrigazione delle colture. 

VISTA la Deliberazione di G.R. n. 51 del 20.02.2024, con cui è stato dichiarato, ai sensi dell'art. 3 della legge 

regionale 7 luglio 2020, n. 13, lo stato di crisi e di emergenza regionale, fino al 31 dicembre 2024, per 

interventi d'aiuto agli allevatori colpiti dalla siccità e per la salvaguardia della zootecnia, in coerenza con le 

attività da svolgere nell'intero territorio regionale; 

VISTA la Deliberazione di G.R n. 132 del 3 aprile 2024 “Decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 'Codice 

della protezione civile' - Art. 24 - Richiesta di deliberazione dello stato di emergenza di rilievo nazionale per 

la grave crisi idrica nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO il D.P. n. 520/GAB del 25.03.2024 in cui si nomina, ai sensi dell’art. 3, comma 4, lettera b) della legge 

regionale, 7 luglio 2020 n° 13, il Dirigente Generale del Dipartimento Agricoltura dr. Dario Cartabellotta, quale 

Commissario delegato alla realizzazione degli interventi necessari per affrontare, gestire e superare lo stato di crisi 

e di emergenza idrica in agricoltura e zootecnia di cui alle delibere di Giunta Regionale n° 37 del 9 febbraio 2024 

e n° 51 del 20 febbraio 2024 ed in particolare l’art. 2 secondo cui il dr. Dario Cartabellotta dovrà disporre, ai sensi 

del predetto articolo 3, comma 6, lett. a) della legge regionale n.13/2020, le ordinanze di cui al comma 4 dello 

stesso articolo, che interessino i punti di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n° 37 del 9 febbraio 2024 e 

n° 51 del 20 febbraio 2024 di seguito riportati: 

CONSIDERATO che la Cabina di regia per l’emergenza idrica del 8 agosto 2024 è stata dedicata alla verifica 

con i soggetti interessati delle iniziative straordinarie finalizzate a garantire l’approvvigionamento idrico 

potabile e, nel contempo, mediante l’utilizzo graduale di volumi non disponibili degli invasi Castello e Prizzi, 

l’utilizzo ai fini irrigui; 

CONSIDERATO che Enel Produzione S.p.a. è proprietaria delle dighe Raia di Prizzi e Gammauta, che 

insistono sull’asta del Fiume Sosio – Verdura, delle quali è anche il Concessionario per l’utilizzo idroelettrico; 

CHE Enel Produzione S.p.a. è proprietaria, altresì, delle infrastrutture idrauliche di seguito descritte: 

- galleria a pelo libero dalla diga Gammauta alla vasca di carico Gristia; 

- vasca di carico Gristia; 

- condotta forzata da vasca Gristia alla centrale idroelettrica di San Carlo; 

- centrale idroelettrica di San Carlo; 



CHE Enel Green Power Italia S.r.l. è proprietaria e Gestore delle infrastrutture idrauliche di seguito descritte: 

- galleria a pelo libero dalla centrale idroelettrica di San Carlo alla centrale idroelettrica di Favara di 

Burgio; 

- centrale idroelettrica di Favara di Burgio; 

- traversa di derivazione Favara di Burgio;  

- galleria a pelo libero dalla traversa Favara di Burgio alla vasca di carico Poggio Diana; 

- vasca di carico Poggio Diana; 

- centrale idroelettrica di Poggio Diana; 

CHE il complesso delle opere sopra descritte consente a Enel Produzione S.p.a. e ad Enel Green Power Italia 

S.r.l. di produrre energia idroelettrica nelle tre centrali di San Carlo, Favara di Burgio e Poggio Diana; 

CHE il Consorzio di Bonifica 3 Agrigento ha realizzato l’adduttore San Carlo - Castello, appresato in 

derivazione sulla condotta forzata che alimenta la centrale idroelettrica di San Carlo e a monte della stessa; 

CHE l’adduttore San Carlo – Castello consente il trasferimento, con funzionamento a gravità, di volumi idrici 

dalle dighe Raia di Prizzi e Gammauta verso il lago Castello; 

CHE tale trasferimento comporta la sottrazione di volumi turbinabili nelle tre centrali di San Carlo, Favara 

di Burgio e Poggio Diana; 

RILEVATA l’assoluta necessità di incrementare il volume di invaso della diga Castello, ai minimi storici, il 

cui utilizzo è ad uso promiscuo; 

VISTA la Deliberazione assunta dal Consiglio dei Ministri nella riunione del 6 maggio 2024 con la quale è 

stato dichiarato, per 12 mesi dalla stessa data, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di grave deficit 

idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana; 

VISTA la Direttiva prot. 32219 del 29 luglio 2024 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale della Protezione Civile – Preposto dell’Ufficio del Commissario Delegato ha fornito indicazioni di 

protezione civile per i Sindaci per la Gestione e la Prevenzione di situazioni di crisi ed emergenza; 

VISTA la Direttiva del 12 agosto 2024 prot. n. 34658 congiunta Prefetto di Agrigento - Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale della Protezione Civile – Preposto dell’Ufficio del Commissario Delegato per il 

Coordinamento provinciale della gestione idrica; 

SENTITO il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

 

DISPONE 

Art. 1 

Per tutto il periodo di vigenza della Delibera del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2024, e quindi fino al 5 

maggio 2025 che ha dichiarato in Sicilia lo stato di emergenza di rilievo nazionale per la durata di dodici mesi 

in relazione alla situazione di grave deficit idrico nel territorio della regione Siciliana e salvo eventuali 

proroghe, è attivato il trasferimento dei volumi idrici dalla diga Gammauta verso il lago Castello con la messa 

in esercizio dell’Adduttore consortile S. Carlo Castello. 

Il predetto trasferimento sarà effettuato ogni qualvolta il volume trasferibile sia in grado di assicurare portata 

e durata del veicolamento compatibili con il corretto esercizio tecnico-idraulico delle infrastrutture coinvolte -

Adduttore consortile S. Carlo Castello e Adduttore Castello in gestione al Dipartimento Regionale Acque e 

Rifiuti. 

A tal fine è costituito un “Gruppo di monitoraggio” dei volumi della Diga Gammauta costituito da: 

- Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia 

- Enel Produzione S.p.a 

- Enel Green Power Italia S.r.l. 

- Dipartimento Agricoltura 

- Dipartimento Acque e Rifiuti 

- Consorzio di Bonifica di Agrigento 

- Comune di Ribera 

- Comune di Bivona 

 

Art. 2 

Enel Produzione S.p.a. ed Enel Green Power Italia S.r.l. rimangono estranee agli oneri e responsabilità di alcun 

tipo derivanti dal trasferimento dei volumi di cui trattasi, che verrà operato dal Consorzio di Bonifica 3 

Agrigento di concerto tra Enel Green Power S.r.l., il Dipartimento Acque e Rifiuti e l’Autorità di Bacino del 

Distretto Idrografico della Sicilia mediante comunicazioni/intese tra gli stessi Soggetti. 

 



Art. 3 

I soggetti coinvolti dovranno effettuare un monitoraggio continuo in relazione ai volumi trasferiti e al livello 

di invaso in diga Castello e a gestire il veicolamento dei volumi nel rispetto del foglio di condizioni per 

l’esercizio e la manutenzione dell’impianto (FCEM). 

 

Art. 4 

Il presente provvedimento sarà pubblicato per esteso, in ossequio al comma 5 dell’art. 68 della L.R. 12     agosto 

2014 n. 21 come modificato dall’art. 98 comma 6 della L.R. 07 maggio 2015 n.9, sul sito della Regione Siciliana 

– Dipartimento Agricoltura e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
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